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A Roma i segretari regionali e provinciali 
discutono una relazione di Visani 
«Nessun diktat ma dobbiamo emergere 
come forza decisiva di un sistema nuovo» 

l casi di Puglia, Lombardia e Veneto 
Occhietto: «Il nostro ruolo è determinante 
Un governo con noi può rappresentare 
l'ultima carta della democrazia italiana» 

«Non faremo la stampella a De e Psi 
Il Pds affronta il dilemma delle alleanze nelle giunte 

» 

Riformisti: le nomine 
ci discriminano 
• 1 ROMA Dura polemica dei riformisti del Pds contro i e ri 
ten seguiti nei nuovi incarichi proposti dalla segreteria na 
r ionale al Coordinamento polit ico e da questo (atti propri 
I altro ieri Si tratta lo ncordiamo, del passaggio di Massimo 
De Angelis alla responsabilità dell ufficio stampa di Michele 
Magno al la'.oro dipendente e rapporti col sindacato di L i u 
ra Pennacchi alle riforme sociali d i Giulio Quercini agli enti 
locali d i Silvano Andnani al coordinamento dei centri di ri 
cerca d i Isaia Sales ai problemi del mezzogiorno diGiov. in 
ni Santilh ali ufficio di segreteria e della conferma di Iginio 
A n e m m a e Franco Ottolenghi nello staff del segretario Nes 
suno di questi nomi la parte dell area riformista E la compo 
nente ha sollevato un doppio problema di correttezza ci sa 
rebbe «una aperta violazione del lo statuto- e una discrimina 
/.ione Una nota dei nformisti parla di «improvvisazione e 
parzialità» d i «misure sconnesse da una convincente ipotesi 
di riorganizzazione del lavoro centrale del partito e cosa 
grave e preoccupante adottate senza valutare con scrupolo 
il complesso delle forze e delle competenze con una evi 
dente discriminazione polit ica- Emanuele Macaluso ha de 
nunciato un «atto di rottura con una parte del partito» E i ri 
formist4 hanno minacciato di dimettersi per protesta dal 
Coordinamento Una lettera a Occhetto del l ufficio d i presi 
denza della Commissione nazionale di garanzia del Pds ri 
corda poi che a norma di statuto I assegnazione di incarichi 
come quell i contestati «spetta alla Direzione nazionale l.a 
decisione del Coordinamento polit ico possono quindi in 
tendersi come proposte su cui dovrà decidere la prossima 
Direzione» 

Il coordinatore della segreteria Davide Visani ha risposto 
ai nfonnisti preferendo smorzare i toni della polemica «Nel 
corso dei lavori del Coordinamento è stato già chiarito che 
la segreteria avanzerà una proposta più complessiva da sot
toporre insieme a queste pnme misure alla ratifica della Di 
rezione e che in quel quadro e e una piena e doverosa di 
sponibil i tà ad adottar* decisioni rispettose del pluralismo ed 
a r icercaresuolu/ ioni unitane» 

«Non possiamo fare da stampella ai vecchi partiti 
delegittimati » Occhetto chiede coerenza ai diri
genti locali del Pds impegnati sul problema delle 
giunte «La carta del Pds al governo e forse l'ultima 
per la democrazia italiana, e dobbiamo giocarla be
ne, tanto a Roma che nel paese» Ma non ci sono 
«diktat» del centro Puglia, Lombardia, Veneto «Le 
situazioni - dice Visani -vanno viste caso per caso» 

A L B E R T O L E I S S 

• • ROMA «La formazione di 
un governo col Pds è forse 1 ni 
l ima carta che può giocarsi la 
democrazia italiana Per que 
sto cari compagni dobb iamo 
saperla giocare molto bene E 
questo vale tanto a livello na 
zionale che nelle regioni e nei 
comun i » Achille Occhetto 
ha concluso ieri con un Inter 
vento a braccio una riunione 
dei segretari regionali e provm 
ciati del Pds tenuta ale Botte 
ghe Oscure raccogliendo un 
convinto applauso 11 leader 
della Quercia ha insistito sul-
1 esigenza di fermezza e di 
coerenza da parte di tutto il 
partito in un momento in cui la 
destrutturazione del sistema 
polit ico italiano subisce un ac
celerazione drammatica La 
sfida per il Pds è ardua è I uni
ca forza della sinistra con un 
consenso popolare ancora 
consistente che può contrasta 
re la spinta delle Leghe che 
può proporsi di raccogliere la 
protesta dei lavoratori e offnre 
uno sbocco polit ico È questo 
il senso della proposta di un 
governo di svolta il cui prò 
gramma economico - la co 
siddetta «contromanovra» - è 
st i to ieri sottoposto anche al 
dirigenti lucali del partito per 

che divenli contenuto della più 
ampia iniziativa e mobil i tazio
ne anche in vista del lo sciope 
ro generale Ma perchè questa 
sfida nesca è necessario che il 
Pds non commetta I errore di 
lasciarsi confondere con i vec 
chi partiti investiti da un onda
ta d i delegittimazione provo 
cala non solo da Tangentopo
li ma anche dall esplosione di 
una crisi economica che sancì 
sce il fall imento di un intera 
classe dingente e che rende 
tanto più odiosa e inaccettabi 
le una linea di sacrifici a senso 
unico 1 partiti devono rigene
rarsi - e la posizione della 
Quercia - ma devono farlo 
davvero dimostrarlo e render
lo visibile Questa «collocazio 
ne» del Pds - ha insistito Oc
chetto - deve essere chiara in 
ogni situazione Altrimenti il ri
schio è que'lo di confondere e 
contraddire lo stesso «asse po
litico» che la Quercia ha stabi 
lizzato col voto unitario dell ul 
l ima Direzione 

È un «alt» alla formazione di 
giunte locali con la partecipa 
zione della Quercia di cui si 
sta discutendo in molte regioni 
e città i tal iane' Il coordinatore 
della segreteria Davide Visani 
riferendo alla stampa l conte 

nuti della r iunione ha ribadito 
che queste situazioni vanno 
esaminate «caso per caso» fer 
mo restando il fatto che il Pds 
«non intende fare da stampella 
alle vecchie forze politiche» e 
che anzi deve saper risaltare 
«con nettezza come la forza 
decisiva del nuovo sistema» 
Del resto una proposta che era 
stata avanzata nel corso del-
I assemblea perchè si stabilis
se centralmente un criterio ri
gido a cui uniformarsi è stata 
resp'nta «Ciò contraddirebbe 
- ha osservato Visani - col no
stro proposito di andare ad un 
model lo d i partito sempre più 
regionalizzato di t ipo federali 
sta» Ma tra il centro del partito 
e le organizzazioni locali im 
pegnate nel confronto sulle 
giunte con le altre forze politi 
che è aperto un confronto non 
semplice In questi giorni si so
no succedute alle Botteghe 
Oscure le r iunioni con i din 
genti del Pds della Puglia della 
Lombardia della Calabria II 
problema del governo locale è 
aperto anche in Veneto in Sar 
degna al comune di 1 orino In 
Campania la Quercia ha lan 
ciato la proposta di una «giuri 
ta di svolta» sulla base di una 
proposta programmatica che 
ricalca il «preambolo» definito 
dal Coordinamento nazionale 
In Abruzzo com è noto il Pds 
chiede lo scioglimento del 
Consiglio regionale e lo svolgi 
mento di elezioni dopo che gli 
scandali hanno travolto la 
giunta del quadnparti to Ma le 
forze locali spingono per una 
soluzione diversa e non tutto il 
Pds è unito nel respingerla In 
genere e è una pressione mol 
to forte della De e del Psi per 
che il Pds accelti di lar parte di 

In commissione alla Camera si riaprono i giochi. Recchia (Pds): «Non alzeremo muri» 

Due schede per sindaco e consiglio? 
La De ci ripensa e abbandona il voto unico 
La De cambia di nuovo posizione sull'elezione di
retta del sindaco in commissione Affari costitu7io-
nali Non più voto unico ma voto disgiunto per eleg
gere sindaco e consiglio comunale, contrariamente 
alla posizione democristiana ufficiale Si torna alla 
prima proposta del relatore Ciaffi Ora la discussio
ne e riaperta Recchia (Pds) «Non alzeremo muri, 
ma il Pds difende l'opzione voto unico» 

L U C I A N A D I M A U R O 

>TJH ROMA Cambia d i nuovo 
la posizione de sull elezione 
diretta del sindaco Ieri in com 
missione Affari costituzionali il 
capogruppo Pietro Soddu si è 
espresso a favore del voto di 
sgiunto per eleggere sindaco e 
consiglio comunale conver 
gendo sulla proposta av in /a la 
a fine estate in sede di cornila 
to ristretto dal re'atore il de 
Adriano C iaf(i Un oy / ione 

quella sul voto disgiunto 
sponsorizzata dal vicesegreta 
noMat ta re l laedaBodra to ma 
sconfessata dalla posi / ione uf 
f idale della De che m un ap 
posila riunione della d i re / one 
si era pronunciata per il voto 
unico I- probabilmente co 
mmeiano a farsi sentire nelio 
Seudocrociato gli effetti della 
prossimi, segreteria di Marti 
lut /zol i pi l i sensibile alle pres 

sione di Segni e dei referenda 
n 

Ieri in commissione Soddu 
è intervenuto nella discussione 
sugli articoli G e 7 (relativi ai 
nodi caldi dell elezione dei 
sindaci e dei consigli comunal i 
sopra i lOmila abitanti) Il voto 
disgiunto (su scheda unica o 
doppia) comporterebbe per 
I elettore la possibilità d i votare 
per una lista e contempora 
neamente per un candidato 
sindaco svincolato da essa 
n u nt recon il voto unico sareb 
be più forte il collegamento tra 
sindaco e lista Ora la novità 
della posi / ione democnstiana 
potrebbe modificare il fronte 
prò scheda unica (Psi Pds 
De) registratosi fin ora F la di 
scussione ò ormai riaperta 

Durissimo il giudizio di Die 
go Novelli capogruppo della 
Rete «I de sono sono dei gros 
solarli imbroglioni La paralisi 
del consiglio o i patteggiameli 

ti sottobanco sarebbero la no 
vita da introdurre nella riforma 
dei comuni '» Il t imore è quello 
di una doppia maggioranza 
per il sindaco e per il consiglio 
con il conseguente rischio di 
trsformisrm Vincenzo Ree 
chia capogruppo del Pds ha 
annunciato che non verranno 
alzati «muri di sbarramento» 
ma aggiunto d i non essere di
sposto a «mandare avanti una 
legge con elementi fortemente 
contraddittori fra loro» Il Pds 
cont inua a difendere il voto 
unico «perchè - ha dichiarato 
Recchia - garantisce la gover
nabilità restituisce il potere di 
scelta ai cittadini introduce il 
principio di responsabilità» La 
scelta alternativa invece pò 
Irebbe comportare il rischio di 
situazioni tipo «anatra zoppa» 
sostiene Recchia e cioè «di 
eleggere sindaci che non ab 
biano in consiglio la maggio 
ran/a adeguata a svolgere le 

proprie funzioni «l.a maniera 
migliore - aggiunge - per ali 
mentare trasformismi e patteg 
giamenti» È meno preoccupa 
to invece Augusto Barbera vi 
ce presidente della Bie amerale 
del Pds che su questo punto 
ha una posizione parzialmen 
te diversa «Il voto disgiunto -
dice - combinato con I e ie/ io 
np del consiglio in senso mag 
giontano potrebbe comporta 
re solo in casi eccezionali 
maggioranze diverse e il con 
seguente rischio d i trasformi 
smi Risc tuo che invece sareb 
be altissimo e da scongiurare 
solo nel caso in cui il voto di 
sgiunto si combinasse con I e 
lezione proporzionale del con 
sigilo» 

Soddisfatto della virata de 
mocnstiana in commissione e 
il de Francesco D Onofrio che-
si è detto «lieto di ve rif icare e he 
alla fine la posizione dell i De 
sia quella da me sostenuta fin 

esecutivi locali con la disponi 
bilita ad accordi programmati 
ci innovativi almeno sulla car 
ta F di ieri 11 notizia che una 
nuova giunta con la partecipa
zione della Quercia è stata va
rata a Padova dopo la crisi de 
terminata dall arresto di due 
assessori per tangenti 11 sinda 
co resta il de Paolo Giarelta 
ma per la prima volta dopo la 
novità dell ingresso del Pds fa 
ranno parte della giunta tre 
«tecnici» senza tessera due jv 
vocati e un dirigente di a/ ien 
d i 

«l.a nostra - dice I ranco 
Bassanini che si occupa nella 
segreteria nazionale dei prò 
blemi istituzionali - non è la 
volontà di imporre dei diktat 
Ma è la preoccupazione per 
un comportamento lineare in 
una fase di cosi rapido e dr i m 
rnatico e imbianiento Ci sen 
damo impegnati a lar rispetta 
re il preambolo definito unita 
riamente sulla questione mo 
rale sulla indisponibil ità ad 
operazione di continuità col 
passato sul raccordo con tutte 
le altre forze della sinistra sul 
r innovamento dei programmi 
e degli uomin i M a c è q u a l e o 
sa di pil i Quello stesso docu 
mento è st ito definito e irca un 
mese fa Non e era ancora sta 
ta la manovra del governo e la 
protesta sociali che ha suso 
tato Non e era ancora stato il 
voto di Mantova» 

F Mantova almeno per gli 
uomini della segreteria del 
Pds d imost r i sostanzialmente 
due cose Pruno la crisi della 
De e del Psi è molto più veloce 
e radicale d i quanto si potesse 
prevede re Smirne tne ri è inve
ce il succi sso de Ile l-cghe ver 

sei le quali Visani esorta ad 
avere un atteggiamento «di sfi 
da e' attaglia ma non pre 
giudiziale» Secondo il Pds di 
mostra di «tenere» ane he per 
che non si è lasciato coinvoi 
gere ili qualche «governissimo» 
e ha accenti ato il suo profilo 
di forza alternativa NelSudc iò 
potrebbe voler dire - tenendo 
eonte) dei buoni risultati della 
Quere. la nelle ultime elezioni -
elle il Pds in particolare deve 
sveilgere una lunzione di argi 
ne1 democratico ne! caso co 
me molt i pre-vedono dovesse 
precipitare- la contestazione 
verse) i partiti ai governo 

«Molto però dipende da co 
rne e perche si sta in posizioni 
di governo» osserva Marco 
Mmniti segretario regionale in 
Calabria dove dalla scorsa pri 
rilaverà opera una giunta De 
Pds Pri che si ó caratterizzata 
sulla questione morale e sulla 
trasparenza amministrativa 
«Questa esperie n/a non credo 
ci ibbi i danneggiate) - prose 
gue Minnit i - nel recente voto 
a Castrovillan il Pds è andato 
avanti del 6 percento In Cala 
bria le Usi sono state ridotte da 
3Ì a 11 Nel settore della lorc 
sta/ione tradizionale terreno 
d azione dell i mafia sono sta 
te ridotte ad una sola le 20 
aziende che vi oper. vano L la 
presenza in giunta con De e Pn 
non e i ha impedito di sviluppa 
re il rapporto con la sinistra di 
opposi / ione Certo oggi è ne 
cessano introdurre un nuovo 
salto di qualità nell i / ione di 
governo lexalc Su queste* eo 
munque Abbiamo proposto 
un azione di monitoraggio 
r o n l m i m m ire orrlo e ol ren 
tre) eie I partite) 

Adriano Ciafli 

dall inizio insiemi i Hodrato 
Mattare Ila e Bianco 1 avorevo 
le anche il verde Belato II re-la 
tore ( laffi ha rilevate» «I utilità» 
della convergenza sulla posi 
zione da lui stesso prece dente 
niente' proposta in i li i ig 
giunte) che si deve mantenere 
«I obbligo previ ntivo per lea l i 
elielati i smelate) di elle hiar ire a 
quale lista o co ì l iz ioiu eli liste 
si ce i l kg ino O r i si e e re ine» 

convergenze pe r e vit ire' la e ri 
stall izza/i ' ine di se tuer unenti 
contrapposti elle po l rebb i ro 
ritadare 1 ile r della Ic-Pgi Possi 
bilista il frenile del governo Se 
I ipertesi di voto m i r i x i ite» pue!) 
essere un ipotesi eli lue d ia / lo 
n i - li i d"tte> il sottosegretario 
ali Interno Le noci (Psi) - ben 
ve l i g i I impeirtante che venga 
mante nut i la elle hiar i/iemt eli 
eeilleg unente) 

Poche \deef tanta incertezza 
ma anche qualche novità 
«Da quando sono sindaco 
mi sento tanto male...» 

Lega al governo? 
Ecco cosa succede 
nei suoi 4 Comuni 

C A R L O B R A M B I L L A 

am MILANO Per ora 1 impc 
tuoso vento del Nord ha rega 
lato alla Lombardia solo quat 
tro sindaci della Ix'ga Un pò 
poco per alfermare come fa 
qualcuno che esiste già un al 
Ira Italia governata da u n i 
nuova classe dirigente I roppo 
poco anche per analizzare al 
microscopio il loro operalo 
Pasticci non ne hanno com 
messi rubare non hanno ruba 
to la disponibil ità al diaiogo 
con gli altri è sufficiente e so 
prattutto non mostrano preclu 
sioni ideologiche di sorta FJC 
co non bri l lano per program 
mi straordinari che sono anzi 
pochini Insomma i quattro 
sindaci sparpagliati fra la prò 
vincia d i Bergamo e quella di 
Varese amministrano senza in 
(amia e senza lode p ropnoco 
me un qualsiasi normale one 
slo rappresentante della vec 
chia e vituperata partiteicra/ia 

ACene in Val Sir iana i leo 
mune a «più antica tradizione 
leghista» il sindaco Franco 
Bortolotti guida le sue tremila 
anime dal 1990 F.bbene da 
queste parti il suo «potere» ap 
pare già consolidato Certo se 
si analizza il bi lancio di previ 
sione questo non è accompa 
gnato dalla regolare relazione 
tecnica Inoltre il dibattito con 
le altre forze poolit iche non è 
particolarmente vivace Qual 
e he iniziativa i libri gratuiti alla 
scuola media viene contrab 
bandata come leghista e inve
ce faceva già parte de1 p io 
gramma precedente Insom 
ma anche se non è tutto ore) 
quello che luccica il rapporto 
con la gente risulla stabilito ir, 

i u 1 in i ,JU ! u i i l lcd l i /a 
col parroco e di un paio di ge
sti simbolici ma cflicaei i gel 
toni di presenza dei consil ien 
leghisti devoluti a favore delie-
autorità della Somalia affin 
che gli aiuti «in loco» impedì 
scano I immigrazione e 1 edi 
zione di un giornalino di infor 
mazione municipale E poi in 
sinuano i maligni dove- non ar 
riva il sindaco spesso impe 
gnato nella sua società di 
autostrasporti a Bergamo arri 
va Ciro Mandalino ossia il se
gretario comunale meridiona 
le dex 

Nell alla Val Se-rana a Ca 
stione della Presolana anche 
CJUI e irca tremila abitanti tre) 
vianie) il ragionier Fabrizio I er 
rari leghista alle prese col me 
stif-e di sindaci) dallo scorso 
giugno in una zona ad alla in 
tensità tunstn a Un solo alto lei 
ha caratterizzato Imora un i 
lettera aperta ai milanes eissia 
ai tantissimi prciprictari eli se 
conde case Confessa candì 
damente «Siccome la l/-ga 
non è a icor i capace eli gov i r 
nare pre ga gli illustri ospiti di 
dare una mano con loroosser 
va/ ioni dirette» Inutile-dire che 
questa «chiamata di eemsense)» 
0 stata ippre/zata 

Nella stessa situ ìzione del 
1 ingegner Ferrari si trova il 
neosinelaco di Palazzago un 
picceilo comune- a pexhi chi lo 
metri da Bergamo e confinante 
ceni Pontida D i giugno animi 

nislra I artigiano F'erruccio Po 
nacina il quale si è distinto per 
«avere aperte) il C omune» Si 
tratta di un fatte) straordinario 
come racconta il pidiessmo 
Benvenuto Benedetti «Ho 
compilate) montagne di carte 
da boi io per avere in questi an 
ni una sola in lorma/ ione dagli 
amministratori democristiani e 
sempre invano» Ora ogni giei 
vedi le lor/e d opposizione 
vengono ncevute dal sindaco 
col quale è possibile scambia 
r i ' pareri e fare proposte Nulla 
di trascendentale ma un se
gnale certamente incoraggiali 
te anche se non mancano cri 
tic he ai «modi» piuttosto rozzi 
del Bonacma 

Nei tre comun i bergama 
sebi tutti a sistema maggiorila 
no la Lega amministra inforza 
dei numeri Piu complessa in 
vece la sit lazione a Caronno 
Pertusel'a un grosso centro ni 
provincia di Vir<- e con oltre 
12 mila i b i t i n t i Nel cuore del 
Saronnesc dove è diffusissima 
la piccola e media industria 
Caronno ha rappresentalo per 
un decennio I unica «isola ros 
v i nel cuore d i un vasto feuelei 
democristiane) Qui si sono 
succeduti v i r i snidaci del Pei 
dal 197 r)al 198^ Poi M i m i c o 
mmciate le- crisi a ripeti/ione-
con re-lative e ie/ ion i straordi 
nane con governi sempre piu 
traballanti prima De Psi poi di 
petit ìpartito f ino ali i r ru/ ione 
su l l scena della U'ga che ha 
sconvolto ogni e q u i l i b ' o Nel 
frattempo i [ur t i t i K iotz ional i 
si sono divisi si sono formale 
liste civiche piene di transfu 
gin molt i personaggi sono sta 
•i il ce litro di (' roci pe V i i le ' e 
non pere Ile sdorati da inchie
ste giudizi ine m ì per un eser 
ci?io privatistico de-la polit ica 
F bbene 11 Lega ora governa d.i 
queste parti in virtù di un al 
Ican/a proprio con questi sog 
getti po l l in i II sindaco scatuti 
to il 7 agosto scorso proprio 
il la vigilia dell ult imo giorno 
utile- per evitare I ennesimo ri 
corso alle urne ha trovato I ìp 
poggio di Psi De Pn Psdì e I 
sta civica Pds e Rifonda/ ione 
restano le uniche opposizioni 
della zona F cosi il piccolo im 
prenditore Luigi Arnaboldi le
ghista della prima ora si trova 
alla testa di una -, innata brati 
cale-cine poco raccomandai)! 
le Arnaboldi non sembra al 
I altezza di reggere piu di tan 
to l i . , già piu volle I uncinato 
di soffrire» I ine ineo di non 
dormire d notte» Nell unico 
(ons ig ' io comunale- un i voca 
to si è s- nulo male e non è 
neppuic riuscito a lare I appe I 
lo del consiglieri Al Pds vare si 
no scino t r inqui l l i Quelli non 
st inno insieme nemmeno ,i 
costringerli 11 segretario della 
Quercia Angelo f a l l i c o non 
teme il confronto con l i U g . i 
• I i abbiamo mandati a quel 
pae se qu melo vo'cv mo Lee 
una giunta e on noi r" i i p e n 
dex i di lodi ma evitando ot-ni 
discorso sui programmi e so 
pr iltutto e hit c ia lde* l pre limi 
ilarmente il posto eli s ind ico 
lx-i me lodi mie vi 

Consulenti, lobbisti e portaborse: estinti o nascosti? 
• i ROMA Portaborse d Ital i 
dove siete finiti ' ' Consulenti fa 
stilli dove vi siete cacciati9 Ve 
Iman in perenne servizio cosa 
state comb inando ' Sottoboiar 
di volete dare notizie 'Lobbist i 
frenetici dormite7 Insomma 
dove è finita tutta quella fauna 
a metà tra il sottobosco politi 
e o e quello economico clic- fi 
no a pochi mesi (a affol] iva il 
f ransatlant e > di Montec nono 
tallonava ministri girovagava 
s'ittobraceio ili onorevole of 
(riva premurosa un supplì alla 
buvette i l sottosegretario ' Pan 
rj di Tangentopol i ' L n sussul 
to di dignità dell i classe d i go 
verno ' Chissà Intanto latitano 
non danno notizie non si fan 
no vedere- Allora onorevole 
do*e ha messo il portaborse ' 

Allarga le bracci i Im i lo Bo 
drato leader della sinistra dici 
e ommissario del te rremotato 
sci idocroclaio milanese Dice 
•Guarda io mi sono [ar to [K) 
ce> e x c u p i t o di c|ueste cose 
che non mi d e v i n o neanche 
riele Ito deputato Ho un segre
tario etie mi a iu t i ma certo 

non ho nessuno che cura affari 
per mio conto l a spallucce 
invece F-anresco De l<oren/o 
ministro l iber i le della s in i ta 
Per me non è cambiato n i l la 

come stavo pri l l i i sto ide sso» 
Sospira speral i /oso Stefano 
Rodotà «Co meno di quella 
fauna in g i ro 'Se è cosi e-1 ino 
del pexhi eventi positivi degli 
ult imi tempi Forse un riflesso 
d, prudenza in tempo di in 
chieste giudiziarie li fa stare 
più acqu itiati e ns[x-tto alla 
sfrontatezza degli anni p issati 
c]Liesto e1- un pavso avanti» Ma 
tu ce I hai un portaborse ' Ro 
i lota alza una valigett i d i p -Ile 
«Nitnte Ho un collaboratore-
che mi aiut i e che sta in una 
st.inza a palazzo Raggi» U c o 
Pierluigi Castagnetti deputato 
emil iano sinistra del Bianco 
iiore -Nessun p o r iborse -
giura - Nella mi ì attività mi 
.un t i una pe rsona normale 
che tranquilla come un i P i 
selli l se ne- st i ì Reggio F mi 
Ila 

Il portaborse c|iir sto scono 
scinto Vomitava allora se I uni 

Onorevole, dove l'ha messo il suo por
taborse7 La figura del sottopancia del 
politico immortalata nel film con Mo
retti, diventa sempre più rara Come i 
velinan di professione i consulenti fa
sulli ì lobbisti insistenti Cambia la fau
na che popolava il Transatlantico di 
Montecitorio E i politici giurano «II 

portaborse7 Mai avuto» Bodrato «A me 
non mi aveva eletto neanche deputa
to» Rodotà «Stanno più acquattati» 
Giusy La Ganga «La parola portaborse 
non mi piace» Carlo Vi/zini «Il proble
ma più grosso qui dentro sono le lob
by» Gerardo Bianco, capogruppo dici 
«Finita la politica pigliatutto» 

la davanti «illa visione del fi lm 
con Nanni Moretti il compa 
gno Giulio Di Don i t o ' Va su e 
giù per il [nnsat lant ico a 
grandi passi Giusv i-i Ganga 
capogruppo del Ga'ofano qui 
dentro Portaborse ' U i parola 
non gli piae e Scandisce «F. 
una delle locuzioni tipiche eli 
un i cultura anlip irlamentare 
che volgarizza tutto Qualsiasi 
d rigente ha diritto a dei colla 
bor i to l i ma port iborsc non 
ni ho mai conosciuti» Dawe 
r o ' Nessuno si è presentato a 
lei dicendole onorevole Ui 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

Ganga a sua disposizione' 
Scuote la testa il dirigente 
picssel «Ix- elico di no Livora 
c o n i n e come assistente parla 
mentare una distinta dottore-s 
v i che non mi ha mai portato 
la borsa Me la porto io» Ci 
pensa un pò su poi aggiunge 
•Certo ha ragione delle volte 
qui sembrava proprio una ca 
sba Portaborse' Roba sco 
nosciuta anche ali onorevole-
Francesco D Onofrio demo 
cristiano ti suo tempo di rito 
cossighiano lo ho un se greta 
rio viene ciui la mattina a pren 

dere la posta e poi non si fa ve
dere» Ma ha notalo qualche 
differenza zuzzure llaneio tutti i 
giorni qui dent ro ' D Onofrio ci 
pensa un pò mentre sgranex 
e Ina una fetta biscottata Poi 
ammette «Innegabilmente so 
no molto meno presenti boiar 
di e sottoboiardi delle Parteci 
pazioni statali che avevano 
dietro a loro volta un codazzo 
di portaborse 

Ik-ti allora qualcosa di buo 
no è successo Si re-spira un 
pò meglio tra i divani rossi e 
le grandi vetrate del Palazzo 

GIUSI La Ganga 

Commi nt i C i l io Vizzim se 
gret ino del Psdì «Qui de litro il 
problema più grosso è 1 asse 
dio de Ile lobbv non i peirla 
borse M ì lei ce I ha il port i 
borse ' «Il mio qui non e mai 
venulo [ poi che portabor 
se f un vecchio collaborato 
re di settanta anni che tengo 
con me per afletto personale» 
11 suo compagno di p irtito Ro 
bul lo Co*ti giura e spergiur i 
«Hi> solo elei col i ibotaton i 
contratto che si inno negli ul ' i 
e i Insomma e fu md iv ino i 
cercare quella folla di ( l u t i l i 
che solfexava il Iransatlanli 
c o ' U i sapra il ministro C urne 
lo Conte sexi ilista eli Fbo l i ' V i 
ì sp isso per un Cornelio 1 ite r i 

le della ( amerà e- mt ulto con 
fida «Fr ino soprattutto perso 
necsli-rne che lae e v ino pre s 
sione U ibb is t i ' Annuisce- il 
ministro 1 ramine nta «VI i og 
gì con e]uesta situazione h in 
no pexo da premere Poi ce r 
to e è alle he ile lima psicologi 
eoe he si èerealo F il suo di 
portaborse ' M u ivulo» 

«Si 'ggirav ino sopr it lutlo 
nel p.ir iggi delle- commissio 
ni ricorda Gianni Rive-i i 11 
gr inde e delatore del Mil in c'
uggì eleput i lo die i seguace eli 
Segni Nel passito q u i l c u n o 
se ne approli lt iva ma oggi si 

sono ìecorti che le cose sono 
pili dl l l lcl l i che- e l vuol altro 
pa la re politica» F il portabil i 
se ' Rive r i ride -Giuro nonne 
ho A p isso m ìrzi.ile «-eco 
I irsi av inti ( e s ire i issi de pu 
t i lo tanto 1 iscista ci i gir ire- p' 
re lincine nte. in e uni i 1,1 ne r i 
• Portaborse' Nu nte Si un tret i 
intorno poi riconosce «Qui 
si i in -pgiore serietà e- meli 
me rito de He disposizioni ci i t i 
d i Napoli ! ino Qui 111 n n i si 
sono impaurit i ci i soli - lo il 
portaborse non ce I ho l i s i 
pere Giusi ppe G irg ini dici di 
le rr i d i miti,ina I come 11 
• I lo un col i ibor i ton u n si di 
vide ti i Roma e Ave-Ili o M i 
non mi li ì mai pori ito la hors i 
in se usci tr id i / ion i l i 

Sii un divano e e Gè r ìrdo 
Bl meo e ipocruppo M l ido 
erex i ito P l imi i l> pcn i dell i 
poi tica pig'i Hutto die e con 
co rn i l i - e ne II Pirlame ntost i 
ri icqmsl indo scmpr i pai l i 
d imensioni di un luogo in e in 
si pre nelono le dc\ isioni» I un 
port iborse nuiyari pie e t le 
p icco lo ' Se uni, . I,, | ( S ) a [J, , „ 
co lo ho de i t o l l abor i ton i 
e in de rlt i r imborsi soese per 
sonc che I uni ) pohiic i Al 
le r i iddio il i n i ic port i lxir 
se- vi1 r izz i d imi ila 


